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Da Firenze y M r a s s e g n a c h e 

mozione ai 
condanna 
dei boia 
franchisti 

! 
FIRENZE. 18 

Nel corso del convegno sul-
V« Attualità In TV », che si 
•volge a Firenze nell'ambito 
del Premio Italia, e al quale 
partecipano alcuni fra I mag­
giori studiai! di scienze delle 
comunicazioni di massa, e 
«tata approvata una mozione 
nella quale si condanna fer­
mamente « Il nuovo gravissi­
mo gesto del regime fascista 
spagnolo che ha deciso di 
condannare a morte — addi­
ri t tura prima della celebra­
zione del processo-farsa nel 
quale sono Imputati — cinque 
giovani militanti del PRAP ». 

La nuova spietata richiesta 
di « garrota » per gli oppo­
sitori democratici — prosegue 
11 documento — « non è altro 
che un'ulteriore tracotante 
sfida del vacillante regime fa­
scista, non solo all'opinione 
pubblica di tutto 11 mondo, 
ma soprattutto alla volontà 
di riscossa del popolo spagno­
lo, che trova espressione nel 
sempre più vasto e unitario 
movimento democratico che 
si sta sviluppando — dentro 
e fuori del confini della Spa-

jgna — per la liberazione del 
• paese dalla sanguinosa dit-
j ta tura di Franco ». 

Fra I cinquanta rirmatarl 
del documento figurano Vio­
lette Morln. Tullio Seppllli, 

B Umberto Eco. 'vano Cipria-
,' ni. Franco Rositi, Roland 
jf Cayrol. Olovannl Becchellonl. 
i George Oerbner. Peter Ool-
• ding. Luca Perrone. Claude 
ij Oeets. Gabriel Thoveron, Paul 

Walton, Brian Wlnston, 
Stuart Hall, Tamas Szecsk. 
Ugo Ronfani. 

non trova un 
punto di sintesi 

Si moltiplicano le iniziative ma manca l'elemento 
unificatore del riferimento all'attualità - Ottima 
accoglienza a due programmi di Ugo Gregoretti 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 18. 

Un lunKo, calorosissimo ap­
plauso ha accolto Ieri sera 1 
due programmi di Ugo Gre­
goretti, che presentati nella 
prima delle due serate fuori 
concorso dedicate alla RAI, 
hanno concluso la giornata 
inaugurale del Premio Italia 
di radio e di televisione. Una 
folta assemblea di studiosi 
e giornalisti provenienti dai 
diversi paesi del mondo (1 
soli glornalls'l Italiani sono 
dodici) ha ascoltato stamane 
la relazione di Violette Mo­
rln. che ha aperto I lavori 
del convegno sull'attualità In 
TV. Intanto continuano le 
normali proiezioni. Il Premio 
Italia è nato e si presenta 
ancor oggi essenzialmente co­
me una rassegna-concorso di 
programmi radiotelevisivi pre­
sentati dagli organismi di 
quasi tutto 11 mondo, 

In questi ultimi tre anni 
(11 Premio è alla ventisette­
sima edizione), per iniziativa 
della nuova segreteria In ca­
rica, alla rassegna-concorso 
sono stati affiancati I con­
vegni di studio e le « serate ». 
Ora 6 Interessante notare 
come questa relativa molti­
plicazione delle iniziative stia 
accrescendo l'interesse per la 
manifestazione (il numero 
dei presenti, quest'anno, è 
nettamente superiore al pas-

i\ Brasile a l la Mostra 

\ A Pesaro un 
). riesame del 
«cinema novo» 
» Nutrita selezione dei film degli anni 
> Sessanta - Le due vie del cinema lati-
, no-amerìcano - Attualità di molte opere 

Nostro servizio 
PESARO, 18 

Nonostante te difficoltà fi­
nanziarle, su cui ha riferito 
Tino Ranieri nel servizio di 
apertura. l'XI Mostra del nuo­
vo cinema di Pesaro non ha 
rinunciato ad una funzione 
d'elaborazione e studio delle 
tendenze e del problemi del 
cinema. 

Anche se la carenza di fon­
di ha costretto gli organiz/.a-
tori a ridurre drasticamente 
1 materiali di documentazione 
e nonostante che non meglio 
precisate « difficoltà feni ­
che» frapposte dal governo 
brasiliano abbiano reso In­
certo sino all'ultimo l'arrivo 
di molti film, la Mostra e 
riuscita a mettere insieme. 
fra le sue varie Iniziative, an­
che una ricca retrospettiva 
del «Cinema novo», compren­
dente una quarantina di tito­
li realizzati prevalentemente 
attorno alla metà degli anni 
Sessanta. SI t rat ta di mate­
riali che documentano assai 
dettagliatamente una delle 
tendenze attorno a cui In 
quegli anni si è articolato. 
In America Latina e nel mon­
do, 11 dibattito sul cinema. 
Fra gli animatori di questo 
vero e proprio movimento 
vanno ricordati, e l'elenco 
non è affatto completo. Nel­
son Pereira Dos Santos. Ruy 
Guerra. Paulo Cesar Sarace­
ni. Carlos Dlegues. Leon 
Hlrszman e. In posizione di 
primissimo plano, Glauber 
Rocha 

Come ha sottolineato Lino 
Micclchè nella presentazione 
della rassegna, la riproposi-
zlone del «Cinema novo» of­
fre un'occasione di riflessio­
ne sulla sua collocazione sto 
rtea e culturale nel quadro 
assai composito delle tenden­
ze che animano le varie ci­
nematografie latlnoamerlca-
ne. In particolare. Induce a 
chiedere se e quanto la via 
«nazional-popolare» proposta 
da questo cinema sia tuttora 
valida o se essa debba essere 
accantonata In favore di quel 

Cine-festival 

per giovani talenti 
PARIGI. 18 

Scoprire 1 grandi registi di 
domani: questo lo scopo del 
VII Festival del giovani au­
tori che si svolgerà a Belfort 
inolia regione del Vosgl, in 
Francia) dall'8 al 12 ottobre 
prossimo. 

Due giurie, una composta 
di professionisti del cinemi) 
e l'altra del pubblico, sceglie-
«inno e premeranno le ope­
re migliori. Tutti l premi sa­
ranno in natura: pellicole, 
lavori gratuiti In laboratorio, 
Sftlxaggl, ecc. 

cinema « testimoniale ». nato 
dopo li 1968. di cui anche la 
rassegna pesarese di questo 
anno ha offerto una significa­
tiva documentazione. Se è 
vero che la morte del «Cine 
ma n6vo » è da imputarsi al 
fascismo « gorilla » che lo sof­
focò nel momento del suo 
massimo sviluppo, non A me­
no vero che. salvo sponidi 
che e non probanti eccezio­
ni, le altre cinematografie 
latlnoamerlcane (con quella 
cubana In prima rilai non 
hanno seguito la strada In­
dicata dal registi brasiliani. 
preferendo la via della docu­
mentazione diretta, militante 
(«testimoniale» come abbia, 
mo scritto più sopra) del 
drammi del sottosvlluopo. del 
crimini dell'lmoerlallsmo. del-
le lotte oooolan contro le oli­
garchie eolptste. 

Recise le radici organizza­
tive e culturali che lo lega­
vano ad una precisa situazio­
ne storica e geografica. Iso­
lato dal contesto delle scel­
te politiche delle altre corren­
ti latlnoamerlcane. Il « Cine­
ma n6vo » ha cessato ben 
presto di essere un vero e 
proprio movimento cui ispi­
rarsi. Naturalmente gli sono 
sopravvissuti quel singoli au­
tori che. In forza di una spic­
cata oersonalltà. sono riusciti 
a continuare il loro lavoro 
realizzando film degni d'at­
tenzione. 

L'esame del film che abbia­
mo avuto modo di vedere e 
rivedere inon poche fra le 
onere presentate a Pesaro co 
stltulvano vere e proprie no 
vita per gli spettatori del no­
stro paese) Induce a rispon­
dere positivamente alla do­
manda che formulavamo In 
apertura In merito all'attuale 
valore del «Cinema novo». 

I film di Nelson Pereira 
Dos Santos. in particolare, 
contengono tuttora una fo'te 
carica eversiva, una r.aiica 
che I molti anni trascorsi da'-
la realizzazione di alcuni cV 
essi (pensiamo alle opere olù 
antiche come Rio Zona Sor­
te, che è del 1957) non hanno 
compromesso Cosi come ap­
pare quanto mai suggestiva la 
stessa struttura di base su 
cui si è articolata la « pra­
tica » del « Cinema novo » at­
traverso la commistione tra 
le maggiori esperienze del ci­
nema occidentale (scorrendo 
questi film è facile imbattersi 
In riferimenti diretti al neo­
realismo Italiano, al cinema 
americano d'Impronta socia­
le, alle scoperte più slgnlfi-
ratlve della Soucclle vagite 
e cosi via. rigenerate alia lu­
ce di tematiche profondamen­
te legate alla cultura e alia 
tradizione del grande paese 
lutlnoamerlcuno 

E' un'Indicazione di metodo 
che avrebbe potuto dare ri­
sultati ancor più significativi 
se non fosse stata ferocemen­
te soffocata dal « gorilla » di 
Rio. 

Umberto Rossi 

sato) e. insieme, stia met­
tendo In moto una certa dia­
lettica tra 1 suol diversi mo­
menti. Vogliamo dire che o-
blettlvamente. non può non in­
staurarsi un confronto tra 
proiezione del programmi In 
concorso, convegno di studio 
e «serate», sul piano della 
validità e dell'Interesse: e, 
dal momento che almeno in 
parte le iniziative si svolgo­
no contemporaneamente, un 
slmile confronto si risolve 
nella necessità di fare delle 
scelte. A noi sembra più In­
teressante conoscere — tra 
l'altro in una grande sala 
gremita di pubblico — I pro­
grammi presentati dagli or­
ganismi nelle «serate d'ono­
re » o nelle serate sperimen­
tali (e che sono quasi sem­
pre Indicativi di una possibile 
ricerca sul piano del linguag­
gio o dell'approccio al temi 
della realtà o della cultura), 
più che Imbottirsi di ore e 
"re di trasmissioni, tutto som­
mato, di routine. 

A questo punto, ci pare si 
Imponga l'esigenza di pren­
dere atto di questo processo 
e di guardare finalmente al 
Premio Italia in una pro­
spettiva diversa dal passato: 
perchè la manifestazione ac­
quisti un senso e una fun­
zione davvero differenti da 
quelli che le furono attribuiti 
In origine, quando fu conce­
pita come luogo di scambi 
di prodotti e di Incontri di­
plomatici tra dirigenti degli 
apparati radiotelevisivi, non 
può certo bastare moltipll­
care le Iniziative: ciò ha 
dato I suol frutti, tra l'altro 
qualificando lo stesso rappor­
to tra la RAI-TV e gli orga­
nismi stranieri. Ma se le Ini­
ziative rimangono indipen­
denti e separate, se la ras­
segna-concorso continua a 
procedere riproducendo all'in­
finito 1 suol vecchi meccani­
smi, si rischia una grave di­
storsione. Non è significati­
vo, ad esemplo, che proprio 
in un'edizione che mette al 
centro di un convegno di stu­
di l'attualità televisiva, t pro­
grammi In concorso — a giu­
dicare anche dalle schede che 
ci sono state date — trascu­
rino quasi del tutto gli av­
venimenti del mondo che ci 
circonda? 

Un altro esemplo, I 'lue 
programmi di Gregoretti pre­
sentati ieri sera — L'assedio 
di Firenze e / ladri dell'ono­
re — erano particolarmente 
divertenti e stimolanti: e per 
questo tanto più significativo 
era 11 consenso che hanno 
riscosso tra II pubblico. In­
seriti nella serie « Il roman­
zo popolare italiano », prodot­
ta dal « Culturali » In cinque 
puntate tutte affidate allo 
stesso regista, costituiscono 
un ottimo esemplo di come 
si possano sfruttare le pos­
sibilità del mezzo televisivo 
per scomporre la struttura di 
un'opera letteraria (due ro­
manzi del secolo scorso, nel 
caso specifico, rispettivamen­
te di Francesco Guerrazzi e 
di Carolina Invernlzlo) e ana­
lizzarne l'Ideologia, la strut­
tura narrativa, il retroterra 
culturale, Il rapporto con I 
lettori del tempo, l'eredità 
ancora verificabile oggi. Ri­
costruendo alcuni brani es­
senziali del testo. Intervenen­
do a commentarli di persona, 
citando direttamente le pa­
role degli autori, discutendo 
con gli attori il contenuto 
del racconto e I suol signifi­
cati (in chiave storica e an­
che di classe), svelando l 
trucchi della rappresentazio­
ne televisiva e cosi materia­
lizzando gli espedienti nar­
rativi del romanzi, Ugo Gre­
goretti ha Indicato quale po­
tentissimo strumento critico 
possa diventare la televisione 
anche oltre II livello al quale 
egli stesso è giunto* quella 
stessa televisione che, nel tra­
sporre i romanzi sul video, 
ha l'inora compiuto, invece, 
quasi sempre una pura opera 
ai illustrazione subalterna. 

Gli effetti di un simile mo­
do di adoperare 11 mezzo so­
no risultati, tra l'altro, assai 
più vivaci e divertenti (c'è, 
nel due programmi una co­
stante vena ironica che dà 
luogo a momenti e sequenze 
esilaranti), e quindi fecondi 
sul plano culturale e spet­
tacolare, di quelli cui slamo 
abituati. 

Ecco, dunque: se 11 Premio 
Italia avesse raccolto nel va­
ri paesi programmi per di­
versa via e a diverso titolo 
Indicativi lungo questa linea 
e II avesse proiettati e poi 
sottoposti a dibattito, con la 
partecipazione di studiosi e 
del pubblico, la manifestazio­
ne non avrebbe forse com­
piuto un autentico, assoluto, 
salto di qualità? E lo stesso 
non sarebbe avvenuto se, per 
converso, la medesima ope­
razione tosse stata compiuta 
in relazione a un certo modo 
della TV di cogliere l'attua­
lità o ad altri possibili filoni 
e approcci della produzione 
televisiva mondiale? 

E', questo, un discorso che 
il potrà ancora meglio preci 
sare nel prossimi giorni 

Giovanni Cesareo 

o Prato opere [ a Sagra umbra apre in 
e autori . . , . , . . 

un clima di meditazione collaudati' 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 18 
Come hanno già fatto o 

stanno facendo gli altri tea­
tri, anche il Metastaslo di 
Prato ha presentato, nel corso 
di una conferenza stampa. 11 
suo programma per l'ormai 
Imminente stagione. Anche 
per quest'anno l'orientamento 
generale è stato quello di pri­
vilegiare soprattutto la quali­
tà del vari spettacoli propo­
sti, sia affidandosi In concre­
to a testi In buona parte lar­
gamente noti e di sicura riu­
scita, sia ad esecutori In gra­
do di offrire un alto quozien­
te di eccellenza professionale. 

Prima di entrare nel parti­
colari del programma, * da 
rilevare che con questa sta­
gione, si è ritenuto opportuno 
riprendere In esame la possi­
bilità di una nuova attività 
produttiva, mediante un rap­
porto di stretta collaborazio­
ne con la cooperativa teatrale 
GST che, oltre a offrire una 
propria « prima » nazionale 
/Otello di Shakespeare per la 
regia di Gabriele Lavla). si * 
Impegnata In una serie di ma­
nifestazioni (dalle cosiddette 
« prove aperte » all'animazio­
ne nel quartieri, agli Incontri-
dibattito con I cittadini). 

Come detto in precedenza, 
prima di tutto si è voluto 
guardare a testi e ad autori 
noti e ben collaudati. In con­
formità, del resto, con una 
sorta di generale rivisitazione 
del « classici » in at to negli 
ultimi tempi. In tal senso, In 
aggiunta alla proposta del 
GST, parlano Infatti altri 
spettacoli che già da ora si 
preannunciano Interessanti, 
come Amleto di Shakespeare-
Laforgue presentato dalla 
compagnia di Carmelo Bene 
(In «prima nazionale» l'8 ot­
tobre), 11 Cartolano ancora di 
Shakespeare nell'edizione del 
Teatro di Roma (regia di En­
riquez), previsto In esclusiva 
per la Toscana 11 16 dicembre. 
Altro autore « di punta » del 
cartellone è Cechov, anch'es­
so presente con tre opere: Le 
nozze, nell'allestimento del 
Gruppo della Rocca per la 
regìa di Eglsto Marcuccl (Il 
7 novembre). Zio Vania, pro­
posto dagli « Associati » con 
la regia di Virginio Puecher 
(il 25 novembre) e. Infine, la 
edizione del Giardino dei ci­
liegi del Piccolo Teatro di Mi­
lano (31 dicembre). Ancora 
la formazione milanese sarà 
di nuovo a Prato il 1° marzo 
con II Campiello di Goldoni 
(ambedue gli spettacoli, come 
è noto, portano la firma di 
Giorgio Strehler). 

Per quanto riguarda gli al­
tri spettacoli, non mancheran­
no novità di rilievo, a partire 
almeno da tre altre « prime » 
nazionali, e cioè Faust di Mar-
lowe presentato dal Teatro 
Stabile di Torino, regia di 
Aldo Trionfo (previsto per il 
22 marzo). Les bonnes di Gè-
rrft nell'edizione della compa­
gnia di Mario Mlsslroll (11 9 
febbraio) e Terrò di nessuno 
di Pinter. nell'allestimento 
della Compagnia di Romolo 
Valli, con regia di Giorgio De 
Lullo. In programma, a chiu­
sura della stagione, dal 20 
aprile. 

In precedenza, il 2 dicem­
bre, sarà la volta della Coope­
rativa Teatroggl con il Loren-
zoccio di De Musset (regia di 
Sergio Fantonl), mentre 11 20 
gennaio la Compagnia di An­
na Proclemer darà La signo­
rina Margherita di Roberto 
Athayde. Da ricordare anco­
ra che il 30 marzo andrà in 
scena Tutto per bene di Pi­
randello, nella collaudata edi­
zione della Compagnia di Ro­
molo Valli, per la regia di 
Giorgio De Lullo. 

SI tratta, in definitiva, di 
un ricco complesso di testi e 
di spettacoli che, predisposti 
In ben sette turni di repliche, 
dovrebbero consentire una lar­
ga fruizione da parte del pub­
blico, a riconferma di un ri­
torno di attenzione davvero 
eccezionale nel confronti di 
questo settore dello spettaco­
lo. Caso mal è da notare, an­
che se il rilievo potrà meglio 
definirsi nel concreto svolger­
si della stagione, accanto alla 
doverosa collocazione delle 
cooperative e delle esperienze 
di base, una qualche flessio­
ne nel senso della sperimenta­
zione e della ricerca 

Contemporaneamente alla 
stagione di prosa e alla X Sa­
gra musicale pratese (previ­
sta tra ottobre e dicembre) è 
in via di avanzato allestimen­
to una serie di manifestazioni 
dedicate al jazz 

v. b. 

Il concerto incentrato sul «Requiem» di Mozart precedu­
to dalla proiezione della intensa versione cinematografica 
di una « lauda » medioevale realizzata da Elsa De' Giorgi 

Dal nostro inviato 
PERUGIA. 18 

La giornata Inaugurale del­
la XXX Sagra musicale um­
bra rimarrà memorabile per 
11 caldo torrido, minaccioso e 
Innaturalmente Incombente: 
più che dall'alto, sembrava 
scaturire dal profondo della 
terra dove starà succedendo 
qualcosa, chissà. 

La sconcertante meteorolo­
gia si è. poi. accompagnata 
ad un Inizio di attività. Im­
prevedibilmente ricco di « va­
riazioni » sul tema della mor­
te. La singolare occasione di 
una giornata meditabonda è 
venuta dapprima dall'Inquie­
tudine di una donna, varia­
mente attenta alle cose del 
mondo, Elsa De' Giorgi — 
scrittrice, attrice e ora anche 
regista cinematografica — 
che ha presentato nella Sala 
del Notarl, l'annunziato suo 
film /Sangue + fango - Lo­
gos Passione), conflgurantesl 
quale trasposizione In Imma­
gini Mimiche di un'antica 
Lauda del Medioevo umbro 
(preziosa pure dal punto di 
vista linguistico), rievocante 
la Crocefìsslone e il pianto 
della Madonna. 

SI t rat ta di una intensa 
successione di Immagini (il 
film è a color) e 11 tessuto 
cromatico è ricco) Intimamen­
te aderenti non solo al testo 
poetico, ma anche a taluni 
notissimi brani musicali che 
hanno acquistato una nuova 
pregnanza espressiva. La De' 
Giorgi ha nel film 11 ruolo 
della Madonna (il film, a pro­
posito, è dedicato « Ad Anna 

Sydnein 
una scena 
pericolosa 

Continuano a Roma le ri pre­
te di « Quaranta gradi al­
l'ombra del lenzuolo ». Nella 
foto vediamo appunto 11 re­
gista Sergio Martino che elu­
ta l'attrice Sydne Rome a 
rimanere in bilico su un cor­
nicione, durante la prepara­
zione di una sr*na di uno 
degli episodi del film 

le prime 
Cinema 

Il giustiziere 

sfida la città 
Rumbo. moderno ma vio­

lento Robin Hood. piomba 
sulla città e. conoscendo bene 
le due bande che vi [anno il 
bello e 11 cattivo tempo, si 
intromette nel rapimento del 
figlio di un Industriale, per 
il quale e stato chiesto un 
lortlslsmo riscatto La sua en 
ti'a'.a in campo e dovuta, pe­
rò, al fatto contingente che 
un suo amico, Il quale fa 
parte di un servizio di vigi­
lanza, viene ucciso perché 
messosi sulla giusta pista del 
rapitori. 

Ma 11 nostro Rambo sgoml 
na tutu e restituisce -11 picco­
lo Gianpiero sano • salvo al 

genitori. Riprenderà, poi. la 
sua solitaria strada d: giusti­
ziere, 

Tra I tanti, troppi prodotti 
del filone, questo di Umberto 
Lonzi punta soprattutto sulla 
guerra fra gruppi di gangster 
— i Paterno e 1 Conti — 
aizzata da un «deus ex ma­
china » di comodo 1 morti 
non si contano e nemmeno 1 
colpi di pistola e di fucile 
che fischiano in tutte le dire­
zioni. 

Del film, di decente fattura 
commerciale, ma di nessun 
contenuto idcolozico, e Inter­
prete principale Tomas Ml-
lian che, avendo rinunciato 
a doppiarsi da se, risulta qui 
sopportabile. Accinto a lui. 
Joseph Cotten. In una p:c 
cola parte. Maria Flore. Ma­
rio Piave. Luciano Catenacci. 
Fcnn Benussl. Adolfo Lastretti 
e il piccolo Alessandro Cocco 

m. ac. 

Magnani con amore >0, che 
svolge con una violenta, ma 
umana disperazione, talvolta 
rasentante una pantomima 
che per suo conto sembra 
nascere esclusivamente dalla 
musica. 

Non avremmo sospettato 
questa disponibilità al pianto 
della Madonna da parte del­
la famosa Marcia funebre 
dell'Eroico beethovenlana. Pa­
rimenti audace, ma poi ri­
sultante di naturalissimo ac­
costamento, era 11 ricorso all' 
Allegretto della Settima (sem­
pre di Beethoven), punteg­
g i a l e la resurrezione. Pagine 
di Bach, di Mozart, e di 
Bruckner. frammiste ad altre 
del De Profundis di Schoen. 
berg. hanno via via sottoli­
neato le tragedie Incombenti 
sulla storia degli uomini, spes­
so alimentate dall'Indifferen­
za di chi detiene il potere. A 
tal riguardo, acquista un ri­
lievo straordinario, nel film, 
l'Insistita visione delle mani 
(di Pilato) che si girano e ri­
girano nell'acqua, la quale a 
poco a poco si tinge di rosso 
e diventa sangue: sangue del­
le vittime delle quali tuttavia 
si afferma l'Innocenza. 

La rievocazione della vicen­
da si svolge all'aperto, tra un 
mare lontano, la sabbia e 
una pineta con dune e rovi 
che servono da quinte al po­
chi personaggi. Il racconto 
prende quasi un tono di fa­
vola agreste, di allucinazione 
boschiva, ma anche di uma­
na solennità. Le ultime se­
quenze indugiano sulla visio­
ne della Pietà di Michelan­
gelo, nella quale tutto 11 tor­
mento, la violenza e t'esaspe­
rata aggressività Analmente 
si placano nella levigata lu­
centezza del marmo. 

La regista ed attrice è sta­
ta molto applaudita, festeg­
giata ed anche Invogliata a 
curare edizioni del film che. 
pure nel formato ridotto, non 
danneggino l'acquisizione, da 
parte dello spettatore, del te­
sto poetico. 

Più tardi (né la sera aveva 
portato aliti di fresco), nel­
la Chiesa di San Pietro, si è 
avuta la vera inaugurazione 
musicale della Sagra, nel no­
me di Mozart. E Mozart — il 
leggiadro, l'apollineo — ha 
continuato a sviluppare 11 te-

•. ma* dell» -JBort*."yLa£ Wwrteu 
funebre massonico fK.'*477T. 
infatti, ha preceduto l'esecu­
zione del Requiem. Ha diretto 
Peter Maag con elegante opu­
lenza fonica. Aveva a dispo­
sizione solisti di pregio (Ar-
leen Augler. Ruth Hesse. 
Horst Laubenthal, Peter Lag-
ger). l'Orchestra del Maggio 
fiorentino splendidamente so­
nora, Il Coro filarmonico di 
Praga che ha raggiunto un 
massimo di perfezione. Eppu­
re, qualcosa non ha funzio­
nato: diremmo che l'esecu­
zione del Requiem, al contra­
rlo della vicenda del film, sia 
stata messa, sin dall'inizio. 
In una statuaria Immobilità 
che non era I! risultato de' 
tumulti della vita sempre co­
sì riluttante a dissolversi nel 
suo contrarlo. . 

Maag ha messo in risalto 
'e belle linee nelle quali 11 
Requiem si svolge, rinuncian­
do a scostare I veli contrap­
puntistici, per scorgere 11 
dramma di Mozart, ormai so­
praffatto dalla vita e che si 
consegnava alla morte, con­
densando tutto 11 Requiem 
nell'Introito: Requiem aeter-
nam, cioè, e Kyrie che sono 
le uniche parti completamen­
te scritte da Mozart. 

La composizione, com'è no­
to, fu condotta a termine da 
altri (Il famulus Franz Xa-
ver Sussmayr) per 1 quali la 
sistemazione della partitura 
non poteva significare percor­
rere Interiormente 11 cammi­
no di Mozart, ma arrivare, 
senza dramma (e 11 bel suo­
no maschera auesta assenza), 
alla esteriore comolutezza for­
male. Non succederebbe nul­
la di grave, pensiamo, se si 
lasciassero In piedi, di que­
sto Requiem, soltanto le po­
che pagine di Mozart. E che 
la qualità abbia sempre 11 
sopravvento sulla Quantità, si 
è visto subito, quando, dopo 
Il Requiem, è stato mirabil­
mente eseguito (e poi repll-
eatol YAve verum: Quattro 
minuti di musica mozartiana, 
che valgono I Quaranta ap­
prontati dal SU«mavr (Il R--
ainrm dura poco meno di 
un'ora), 

C'era un gran pubblico e 
chi non aveva trovato posto 
nella Chiesa, ha potuto se­
guire l'esecuz'onc televisiva­
mente trasmessa all'esterno, 

Fino a sabato la Sagra si 
sposterà tra Terni. Orvieto e 
Sangemlnl: domenica, a Pe­
rugia (Teatro Morlacchl. ore 
17.30). Peter Maag dirigerà 
la versione concertistica del­
l'opera Idomeneo. 

Novità nella 
stagione 

lirica 
di Spoleto 

lì giorno 24 avrà Inizio, a 
Spoleto, la XXIX stagione 
lirica del Teatro sperimentale 
« Adriano Belli », Ad essa. 
com'è tradizione, prenderan­
no parte 1 vincitori del con­
corso nazionale di canto, 1 
quali, quest'anno, sono piut­
tosto numerosi. SI esibiran­
no, infatti. I soprani Kate 
Gamberucci. Laura Musella, 
Adele Sposlto e Rosanna 
Straffl. |] tenore Carlo Tuand; 
I baritoni Giancarlo Cecca-
rlnl e Angelo Nardlnocchl,-' 
Ma la tradizione ha una 
svolta, grazi» alle Iniziative 
del maestro Carlo Frajese, 
direttore artistico dello Spe­
rimentale. 

La prima novità è questa: 
la stagione si Inaugura, anzi­
ché al Teatro Nuovo, nel pic­
colo Calo Melisso, mentre 
— novità delle novità — il 
ciclo di spettacoli sarà av­
viato addirittura da un bal­
letto in prima esecuzione 
assoluta: Atto senza parole, 
di Fabio Maestri, che si av­
varrà della coreografìa dì Al­
fredo Ralnò. L'autore dirigerà 
la sua opera e — nella stessa 
serata — anche La serva pa­
drona, di Pergole*!, con la 
regia ancora dì B*no . Lo 
spettacolo avrai _un»-.j«pllia 
U primo ottobre. . 

Nello stesso Melisso. 1) glor- : 

no 25. con replica 11 27 set­
tembre, si rappresenterà un'al­
t ra novità, assoluta: Simbo­
logie trasfigurate, di Fer­
nando Sulplzt. cui seguiranno 
Sulte di danze, su musica di 
Bach, e 7) maeitro di mu­
sica, di Pcrgolesl. diretto da 
Lorenzo Muti, un musicista 
spoletlno, recentemente ap­
prezzato anche a Slena. 

Al Teatro Melisso saranno 
ancora dati. Il 29 settembre, 
II maestro di cappella, di Ci-
marosa. e Bastiano e Bastio­
na, di Mozart. La regia è di 
Ruggero Rlminl, mentre sul 
podio salirà;. Il «iovane diret­
tore Vittorie- Negri. La re­
plica è prevista per 11 2 otto­
bre. 

Non è da credere che 11 
Teatro Nuovo rimarrà inope­
roso. 

Il 215 andrà In scena L'elisir 
d'amore, di Donlzett) (repli­
che al 30 e al 2 ottobre), 
diretto da Paolo Peloso, men­
tre Il 28 (con repliche 11 primo 
e 11 3 ottobre) Il maestro Ot­
tavio Zllno dirigerà La Bohe­
me, di Puccini II tenore Giu­
seppe DI Stefano che è stato 
Il supervisore del cantanti, 
curerà la regia di questo spet­
tacolo. 

La stagione lirica dello Spe­
rimentale si prefigura, per 
tanto, come un primo e con 
creto tentativo, sia di dare 
un seguito alle manifestazio­
ni del Festival, con tutta la 
possibilità HI riaprire fer­
menti e interessi culturali, 
sia di piantare nel suolo um­
bro radici umbre, chiamando 
Intorno al nucleo orchestrale 
Teatro dell'Opera di Roma 
l'Orchestra da camera di Pe 
ru?ia e il Gruppo stnimen 
tale dell'Istituzione Brlcclar-
di, di Terni. 

e. v. 

e? 

«Cosa di bambola» 

in versione 

coreografica 
Una insolita edizione di 

Caso di bambola di Henrlk 
Ibsen andrà In scena dal 25 
al 30 settembre ul Teatro del­
le Arti di Roma. Questa vol­
ta il dramma di Nora verrà 
presentato come dramma co­
reografico dalla compagnia 
della Maddalena e dallo Stu­
dio formula nuovo balletto. 
Si tratta di una elaborazione 
da Ibsen latta da Marida 
Bogglo. con una versione co­
reografica di Rosanne Sofia 
Moretti e musiche originali 
di Mario Corti Colleoni 

Nora sarà Interpretata da 
Sonia Lo Giudice. Helmer da 
Alfredo Ralnò, Krlstlne da 
Rosanne Sofia Moretti, il 
dottor Rank da Julio Alva-
rez e Krogstad da Raffaele 
Solla. 

I vari «quadri coreografi­
ci » di cu) è composto lo spet­
tacolo sono legati Insieme 
dalla « voce recitante »> di 
Pino Mlcol, come Ibsen. La 

rasmo valente Futa savi vagnone 

INSEGNANTI ABILITANTI 
IN LINGUE STRANIERE 

Per | Vostri esami sono disponibili 

The teoching ot Modem tanguagoo Today 
Oli Audiovisivi net l'Insegna monto dello Lingue Moderne 
Le nuove Tecnologie Educativo e l Insognamonto 
delle Lingue 

OXFORD INSTITUTES 
ITALIANI c/c Postale n°3/52695^ 
Via Senato 28, 20121 Milano 

oggi vedremo 
INCONTRI 1975 (1<\ ore 20,40) 

Per la rubrìca curata da Giuseppe Giacovaz/o va in onda 
Jnoru con y.ita d'Asburgo, l'imperatrice ni convento, di Van­
ni Rons.svalle. Zita d'Asburgo, che attualmente vive nel con­
vento d. Zsizsar nel Cantone del Grigioni. m Svizzera, t 
la figlia dell'ex duca dl Parma Roberto di Borbone e nel 
1911 spoi.0 Carlo d'Asburgo, ligllo dl ottone. 

Il periodo che si rivive attraverso l'intervista all'ex im­
peratrice e quello delle ultime cento settimane dell'impero 
asburgico, ed offre lo spunto per raccontare quegli anni, per 
descrivere 11 progressivo sfasciamento degli Imperi centrali. 

AMLETO (2", ore 21) 
Questa sera viene riproposto VAmleto. interpretato da 

Pino Micol sotto la d.rezione di Maurizio Scaparro. 
CI troviamo ancora una volta dl Ironte a) complesso per­

sonaggio shakespeariano sul quale si e esercitata tutta la 
cultura posteriore, fino a quella moderna. Lo spettacolo ha 
ottenuto il favore della critica e del pubblico durante le rap­
presentazioni che ne sono state fatte in teatro; esso * 
stato replicato, dopo la « prima » a Perugia nella stagione 
1972-73 per tre anni consecutivi con circa trecento rappre­
sentazioni 

Scnparro, con ! suol collaboratori — primo fra tutti 11 
traduttore Dallaglacoma — è riuscito a conservare al testo 
la ricchezza dei suoi significati pur nel quadro di una Inter­
pretazione di chiara Ispirazione politica, tesa a rintracciare 
tutte le connessioni con la realtà dl oggi 

programmi 
TV nazionale 
10,15 Programma cinema­

tografico 
Per Bari e zone col-
legate. In occasione 
della 30 Piera del 
Levante. 

18.15 Per 1 più piccini 
18.45 La TV dei ragazzi 

« Avventure nel Mar 
Rosso' Agguato a 
Ras el Ara ». 

19,15 Telegiornale sport 
19.30 Cronache Italiane 
20.00 Telegiornale 

-20,40 Incontri 1975 < 

21.4S Burt Bacharach: un . 
, , uomo e la sua mu­

sica 
(Replica) 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17.20 Sport 

Atletica leggera -
Giochi mondiali uni­
versitari. 

20.30 Teleqlornale 
21,00 Amleto 

Dl William Shake­
speare Regia dl -
Maurizio Scaparro.. 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O - Ore 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19 • 23| 
6i Mattutino muslcaiet <S,25i 
Almanacco] 7,10i I I lavoro o«-
gli 7,23i Secondo mej 8,30: 
La canzoni del mattinot 9: Voi 
ad ioi I I . I O i I I meglio del 
meglio; 12,10i Quarto prò* 
grammat 13,20: Una comme­
dia In trenta minuti: «Fedora» 
dl V. Sardou, con V. Corte»; 
14,05: Pierino • soci; 14 ,40: 
Yvette ( 5 ) ; 15: Per voi gio­
vani) 16: I I girasole) 17,05i 
MfortiMlmoi 17 ,40: Mu»lte ini , 
19,15: Ascolta. «I fa seni 
19,30: Le nuove cantoni Ita­
liane) 2 0 : Strettamente stru-
mentalei 20 ,20: Concerto del 
premiati al concorso pianistico 
Internationale regina etitabet* 
te del Belgio 1975; 22,1 Oi 
Intervallo nimicale. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO • Oro 0 ,30 . 
7,30, 8 ,30. 10 ,30 , 12 ,30 , 
13,30, 15 .30 . 16.30, 18.30, 
19,30 e 22 ,30; S: Il matti­
niere; 7,40: Buongiorno; 8,55i 
Galleria dal melodramma; 9,30i 
Madre Cabrini < 10) i 9,50t 
Cantoni per tutti; 10,24: Una 
poasia at giorno; 10,35: Tutti 
Inalarne, d'estate-, 12 ,10: Tre-

amlMloni regtonelii 12 ,40i Alto 
gradimento) 19: Hi t parade; 
13,35: Duo brave paltone; 14» 
Su dl girl; 14,30) Trasmissioni 
regionali; 15: I l cantanapollt 
15 .40: Cararal; 17 ,35: Alto 
gradimento • Un quartetto e 
tanta musica; 18 ,35: Dlecote* 
ca all'aria aperta; 19 ,55: Su-
pvrsonlc; 21 .19 : Due brave 
persone; 21 ,29: Popoff. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Concertino; 9t Ben­
venuto in Italia; 9 ,30i Concerto 
dl apertura; 10,30) La setti-
mena di Raveti 11 ,30 i Meri­
diano dl Greonwlch; 1 1 , 4 0 : 
Musiche da Camera 4Ì R. 
Strauss; 12,20: Musicisti Ita­
liani d'oggi] 13t Le rnoska nel 
lem poi 14.20: Listino borse 
dl Milano; 14 ,30 A. Toscanlnt] 
riascoltiamolo; 15,30) Musiche 
di S. Rachmaninov; 16: Le 
stagioni della musicai 16,30) 
Avanguardia; 17: Listino bor­
ia di Roma; 17,10t L'arte del-
la variazione; 17,50: Lleder 
dl R. Strauss; 18,15) Musica 
leggera; 18,25: S. Rachmani­
nov, compositore e Interprete; 
18,55: Dlscotec» aere; I t . l S i 

Concerto della sere; 20 ,15 ; 
Euroiai; 20,45) Conversailonej 
2 1 : Giornale del Tono; 21,30) 
Orsa Minore' « In un giardino 
di maggio >. 

PROVINCIA Dl PESARO E URBINO 
UFFICIO APPALTI E CONTRATTI 

IL PRESIDENTE 
Visto l'art. " della lesse 2 2-1973 n. l i 

AVVERTE 
Clic l'Amministnizione Provinciale di Pesaro e Urbino 

intende cppaltare mediante esperimento di licitazione pri­
vata da effettuarsi a norma dell'art. 1 lett. E) della legge 
n 14 del 2 Tebbraio 1973 i seguenti impianti da installare 
nel costruendo edificio sede dei 12 appartamenti per i 
dipendenti provinciali, sito in Pesaro: 

1) Impianto termico idrico - igienico - sanitàrio - gas -
autodafé; 

2 Impianto d'ascensore (automatico con macchina in 
alto). 

Le Imprese che hanno interesse possono chiedere di 
essere invitate alla gara inoltrando apposita domanda in 
carta bollala a mezzo lettera raccomandala che dovrà 
pervenire all'Ufficio Appalti e Contratti dell'Amministra­
zione Provinciale di Pesaro e Urbino entro e non oltre le 
ore l.'i del ciorno 23-9-1973. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 

Pesaro, li 11 9 1973 
IL PRESIDENTE 

(Verpari) 

RENAUU6 
modello 1976. 

Fresca di fabbrica. 
In due cilindrate (850 e 1100). Renault 6 è 

disponibile da oggi a rate scn/a cambiali. 
Fatta per durare, con la sicure/z-a 
e il comfort della trazione anterio­
re, Renault 6 e più competitiva. 
Anche ne! prezzo. 

Provatela alla Concessionaria 
Renault più vicina (Pagine Gialle, 
voce Automobili). 

RENAULT. 
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